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Modifica all’articolo 348 del codice penale, 
in materia di inasprimento della pena per 

l’abusivo esercizio della professione 

Modifica dell’articolo 348 del codice penale e 
dell’articolo 8 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, 
in materia di inasprimento della pena per 

l’abusivo esercizio della professione 

Art. 1. Art. 1.

    1. L’articolo 348 del codice penale è sostituito 
dal seguente:

    1.  Identico:

    «Art. 348. - (Abusivo esercizio di una 
professione). – Chiunque abusivamente esercita 
una professione, per la quale è richiesta una 
speciale abilitazione dello Stato, è punito con la 
reclusione da due a cinque anni e con la multa 
da euro 10.000 a euro 50.000.

    «Art. 348. - (Abusivo esercizio di una 
professione). – Chiunque abusivamente esercita 
una professione, per la quale è richiesta una 
speciale abilitazione dello Stato, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa da euro 1.000 a euro 10.000.

    In caso di condanna, è altresì disposta 
l’immediata confisca dell’immobile adibito 
all’abusivo esercizio della professione e dei beni 
ad esso pertinenti».

    La condanna importa la pubblicazione 
della sentenza nelle forme di legge.

    Nel caso di condanna si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 240».

 Art. 2.

     1. L’articolo 8 della legge 3 febbraio 
1989, n. 39, è sostituito dal seguente:

     «Art. 8. – 1. A coloro che esercitano 
l’attività di mediazione senza essere iscritti 
nel ruolo, si applicano le pene previste 
dall’articolo 348 del codice penale, nonché 
l’articolo 2231 del codice civile».


